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by Elena Pistoni photo Gianni Ummarino e Andrea Somavilla

ISABELLA DEL BONO PAYS HOMAGE TO HER HERITAGE
AND TO THE ART OF CRAFTWORK WITH HER LINE OF HANDMADE COAT OF ARMS IRON JEWELRY

THE ARTISAN
COUNTESS

T
he time of family crests and heraldic symbols has not ended.
The great and almost lost art of forging iron to create original
jewelry and objects decorated with coats of arms is alive and ac-
tive, thanks to Countess Isabella del Bono. She belongs to a li-

neage that dates a thousand years and which is among the oldest Italian
families; her maternal grandfather, Aldo Rosa, was one of the first to be
awarded in 1901 with the title "Cavalieri del Lavoro", a very important re-
cognition given to those who achieve the best in their activity in the in-
dustrial sector. A combination of legacy, deep values, education and crea-
tivity. Her family is from Parma, but Isabella spent her childhood between
the countryside and Milan. The city has been so important in her life and
where she lived with her parents, grandparents, uncle, aunt and cousins in
the same building in via Bigli 4. She remembers a golden and cuddled
youth, with the usual evening stroll in Montenapoleone with her grand-
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father and the shopping at La Rinascente with her grandmother
to buy the most beautiful children's clothing. Isabella later lived
in New York, Miami, Greece and the Far East, but she came
back to Italy in 2005, when she founded IdB and started the
creation of her own line of iron jewellery. "My grandmother had
lost her family signet ring, so I made a new one in iron. Everyo-
ne loved it, and I eventually set up, almost by chance, an acti-
vity which still amazes me and that produces satisfactory re-
sults".
Very few people still use iron as a material, since it is very diffi-
cult to mould because of its hardness, but all IdB jewelry and
objects are handmade; no two pieces are identical, even if they
come from the same model. Coat of arms rings and cuff links,
bracelets with trees and flower engravings, sun and moon ear-
rings, unusual matches of iron and gold, precious stones or ena-
melwork; works of art that were exhibited during events such as
"Gioiello Italiano Contemporaneo" in 2008 , "Gioiello su Mila-
no" 2011, and "Gioiello come Souvenir" 2012 (Skira catalogues).
Unique pieces of handicraft which combine style, charm and tra-
dition, originating from Isabella del Bono's effort, know-
ledge and family heritage.
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LA CONTESSA
ARTIGIANA

L’era degli stemmi e dei blasoni non è finita. La nobi-
le e quasi perduta arte di creare gioielli e oggetti

araldici è infatti viva e vegeta grazie alla contessa Isa-
bella del Bono, discendente di una famiglia tra le più an-
tiche d’Italia, che può vantare mille anni di storia. Il
nonno materno, Aldo Rosa, nel 1901 fu uno dei primi a
essere insignito del prestigioso titolo “Cavalieri del lavo-
ro”, riservato a coloro che hanno raggiunto i migliori ri-
sultati in ambito industriale. Un insieme di retaggio, va-
lori profondi, educazione e creatività.
La sua famiglia è di origini parmensi, ma Isabella ha pas-
sato la sua infanzia tra la campagna e Milano, che ha sem-
pre rappresentato un fulcro importante nella sua vita, poi-
ché lei, i genitori, i nonni, gli zii e i cugini vivevano nello
stesso palazzo di via Bigli 4. Ricordi di una giovinezza do-
rata e coccolata, con il giretto in Montenapoleone la sera con
il nonno e lo shopping al reparto bambini della Rinascente
insieme alla nonna, per comprare i vestiti più belli.
Dopo aver vissuto anche a New York e Miami, in Grecia e
in Estremo Oriente, Isabella è tornata in Italia nel 2005,
quando ha fondato la IdB e dato vita alla sua personalis-
sima linea di monili in ferro. “Anni fa avevo sostituito la
chevalière persa della nonna con una in ferro; tutti l’ammi-
ravano, e alla fine, quasi per caso, mi creai un’attività che
tuttora riesce a sorprendermi e a darmi mille soddisfazioni”.
Pochissime persone oggi lavorano ancora il ferro, materiale
difficilissimo da forgiare a causa della sua scarsa mallea-
bilità ma tutti gli oggetti e i gioielli IdB sono interamente
fatti a mano e proprio per questo motivo ogni pezzo è origi-
nale e inimitabile. Chevalière e gemelli con simboli araldi-
ci, braccialetti con incisioni di alberi e fiori, orecchini Sole
e Luna, originali accostamenti di ferro e oro, pietre, bril-
lanti o smalti; vere e proprie opere d’arte, esposte in varie
mostre come “Gioiello Italiano Contemporaneo” nel 2008,
“Gioiello su Milano” 2011, e “Gioiello come Souvenir”
2012 (catalogo Skira). Un artigianato più unico che ra-
ro, che combina stile, fascino e tradizione, nato dall’impe-
gno, dalla conoscenza e dal retaggio familiare di Isabella
del Bono.


